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COMUNE Dl ÌìIAPOU

Dipartimento Avvocatura

Servizio Difesa Gìuridica Contenzioso Civile e Penale
,4*. lwal.iaa VhAaq,a

PG 1C6L1J
gt{ tYIto I z'zs Scn izio I:clilizia lìesidenziale I)ubblca

URGEN'IE

Oggetto: Decreto ingiuntivo emesso dal Tribunale di Napoli n. 4904t25 - istante ORFÈ
Costruzioni srl - Richiesta precisazione istruttoria.
CV/202501111 - Avv. Madonna

Facendo seguito alla pregressa corrispondenza. preso atto della Vs PG120251904815, come integrata
con I)(ì,r202-5 r90(r889. esaminata la docurnentazione allegata. al fine di approfondire la possibilità di
un'opposizione a decreto ingiuntivo e/o di un accordo stragiudiziale con la società riconente. si

chicde di comunicare a vista (ed cventualmente poi documentare) la data in cui è avvenuto il
trasfèrimento delle ri-sorse dcl Fondo MIT e,r arr.26. co. 4. lett. b). D.L. 50/22
Tanto. appare rilevante ai fìni della decorrenza degli interessi in ordine alla fattura n. 17 det
05103/2024.

Ringraziando sin da ora per la sollecita collaborazione. si porgono distinti saluti.

l'arl tc)cat

l'alazzo San(ìiacomo Piazza Municipio 801.ì3Napoli Ic|.081795.1687 od. c-.qranruuta 20.5,0,0,0
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Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

  Dipartimento per gli affari generali e la digitalizzazione 
 

                                                 

 

  

VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025 - 2027”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 31 dicembre 2024 di ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025 - 2027; 

VISTO  il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2022 n. 91, recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività 

delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 

ucraina” e, in particolare, l’articolo 26, che, al comma 1, per fronteggiare gli aumenti 

eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti 

energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente 

generale, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 31 

dicembre 2021, prevede che lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni 

eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello 

stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 fino al 31 dicembre 2022, è adottato, anche 

in deroga alle specifiche clausole contrattuali, applicando i prezzari aggiornati ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo 26 ovvero, nelle more del predetto aggiornamento, quelli 

previsti dal comma 3 dello stesso articolo. I maggiori importi derivanti dall'applicazione di 

detti prezzari, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione 

appaltante nella misura del 90 per cento nei limiti delle risorse di cui al quarto e quinto periodo 

del medesimo comma 1;  

  

VISTO  altresì, il comma 4, lettera b), del citato articolo 26 ai sensi del quale, in caso di insufficienza 

delle risorse indicate al comma 1 del medesimo articolo 26, in relazione agli interventi diversi 

da quelli finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

del Piano nazionale per gli investimenti complementari ovvero in relazione ai quali siano 

nominati Commissari straordinari ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 

32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, ai relativi oneri si 

provvede “a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-

legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 

106, come incrementate dal comma 5, lettera b), del presente articolo, nonché dall'articolo 

25, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 aprile 2022, n. 34, e dall'articolo 23, comma 2, lettera b), del decreto-legge n. 21 del 

2022 secondo le modalità previste di cui all'articolo 1-septies, comma 8, secondo periodo, del 

citato decreto-legge n. 73 del 2021”; 
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VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti 6 dicembre 2022 n. 381, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 301 del 27 Dicembre 2022, che disciplina 

le modalità di accesso al Fondo di cui all’articolo 1- septies, comma 8, del decreto-legge 25 

maggio 2021, n. 73, e s.m.i., in relazione agli interventi di cui all'articolo 26, comma 4, lettera 

b), del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 e s.m.i., con riferimento ai SAL dei lavori eseguiti 

nel periodo 1° agosto 2022 – 31 dicembre 2022, garantendo la parità di accesso per le piccole, 

medie e grandi imprese di costruzione e la proporzionalità per gli aventi diritto 

nell’assegnazione delle risorse; 

VISTA la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per l’attività amministrativa e la 

gestione, emanata con D.M. n. 11 del 16 gennaio 2025, con la quale sono stati conferiti, per 

l’anno 2025, ai titolari dei Centri di responsabilità amministrativa gli obiettivi strategici ed 

operativi ed assegnate le risorse finanziarie, umane e strumentali di pertinenza; 

 VISTO il provvedimento prot. n. 39 del 13 giugno 2025, inviato in pari data all’Ufficio Centrale di 

bilancio, con cui si dispone, tra l’altro, l’affidamento alla dirigente dell’Ufficio di 

coordinamento del Dipartimento per gli affari generali e la digitalizzazione delle attività 

relative alla “Concessione contributi alle SS.AA. ex art. 26 comma 4 lettera b) del DL 50/2022 

e ss. mm. e ii.” nonché delle connesse risorse umane, strumentali e finanziarie previste dal 

capitolo di bilancio 7006 “Fondo per la revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici 

per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione”: p.g. 2 

“Fondo per la revisione prezzi dei materiali per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 

prezzi verificatisi nel 2022” e p.g. 3 “Ulteriori risorse da destinare al fondo per la revisione 

dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici per fronteggiare aumenti eccezionali dei prezzi 

- Riparto fondo riaccertamento residui”; 

VISTI  i decreti di impegno e contestuale pagamento dell’acconto, citati negli Allegati n. 1 e n. 2 che 

sono parte integrante del presente provvedimento, mediante ordine di pagare, a valere sul 

Capitolo 7006 “Fondo per la revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici per 

fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi alcuni materiali da costruzione verificatisi nel 

secondo semestre dell'anno 2022”, Piano gestionale 2, Missione 32, Programma 3, Azione 5, 

C.d.R. 7, del bilancio di previsione di questo Ministero – in conto residui 2023, pari al 50 per 

cento dell’importo ammissibile di ciascuna istanza in favore delle stazioni appaltanti  indicate 

nei predetti decreti, con riferimento alle lavorazioni eseguite nel periodo 1° agosto 2022- 31 

dicembre 2022; 

CONSIDERATO che questa Amministrazione ha provveduto, nell’esercizio finanziario 2024, con 

decreti di impegno, citati negli Allegati 1 e 2 che sono parte integrante del presente 

provvedimento, all’assunzione dell’impegno di spesa del saldo di ciascuna istanza e che 

occorre, ora, procedere al pagamento dei saldi medesimi a valere sul capitolo 7006 “Fondo 

per la revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici per fronteggiare gli aumenti 

eccezionali dei prezzi alcuni materiali da costruzione”, Piano gestionale 2, Missione 32, 

Programma 3, Azione 5, C.d.R. 7, del bilancio di previsione di questo Ministero, in conto 

residui 2023, in favore delle stazioni appaltanti, indicate negli stessi Allegati n. 1 e 2; 

VISTO il decreto ministeriale del 18 dicembre 2024 n. 124 di ripartizione del Fondo di cui all'articolo 

1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 relative agli interventi di cui all’articolo 26, comma 4, lettera 

b), del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2022, n. 91, e s.m.i, tra piccola, media e grande impresa, con riferimento agli stati di 

avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori 

ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 

2022 e fino al 31 dicembre 2022 (pubblicato Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 

Serie generale 20 febbraio 2025, n. 42); 
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VISTO   l’art. 83 del decreto legislativo n. 159/2011, nonché la nota prot. n. 5787 del 18.05.2023 del 

Ministero dell’Interno, Direzione centrale per l’Amministrazione generale e le Prefetture – 

UTG- Uff. 3 e la nota del Ministero dell’Interno - Comitato di Coordinamento per l’Alta 

Sorveglianza delle Infrastrutture e degli Insediamenti Prioritari (CCASIIP) prot. n. 41625 del 

19.05.2023 relative alla documentazione antimafia; 

 

CONSIDERATO che sono state concluse tutte le verifiche effettuate ai sensi degli artt. 71 e 75 del 

D.P.R.  n. 445/2000 e che pertanto, alle stazioni appaltanti di cui agli Allegati n. 1 e n. 2, che 

costituiscono parte integrante del presente provvedimento, può essere riconosciuto l’importo 

complessivo ivi indicato; 

 

A TERMINI della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 

“Legge di contabilità e finanza pubblica” e del Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 recante 

“Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato; 

 

  

DECRETA 

  

ARTICOLO 1 

Ai sensi dell’articolo 26, comma 4, lett. b), del decreto-legge n. 50/2022, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022 n. 91, al netto di quanto già erogato in sede di acconto, di 

trasferire, mediante ordine di pagare, sugli impegni assunti nell’esercizio finanziario 2024, a valere 

sulle risorse del Capitolo 7006 “Fondo per la revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici 

per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi alcuni materiali da costruzione”, Piano gestionale 

2, Missione 32, Programma 3, Azione 5, C.d.R. 7, del bilancio di previsione di questo Ministero – 

in conto residui 2023, il saldo dell’importo ammesso di ciascuna istanza di accesso in favore delle 

stazioni appaltanti riportate negli Allegati n. 1 (conto tesoreria) e 2 (conto bancario) che 

costituiscono parte integrante del presente provvedimento, con riferimento alle lavorazioni eseguite 

nel periodo 1° agosto 2022- 31 dicembre 2022. 

 

ARTICOLO 2 

La stazione appaltante assicura il rispetto di quanto previsto dall’articolo 11, comma 2 bis, della 

legge 16 gennaio 2003, n. 3, dall’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, nonché dell’articolo 

5, commi 6, 7 e 8 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 

21 aprile 2023, n. 41. 

 

 

                                                                                                                                LA DIRIGENTE 

                                                                                                                       Dott.ssa Rossana Cima 
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Allegato 1 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

 

PROV. 

 

C.F. 

IMPORTO 

AMMESSO 

€ 

DECRETO 

DI 

ACCONTO 

DECRETO 

IMPEGNO 

SALDO 

 SALDO 

50% 

€ 

 

CONTO TESORERIA 

COMUNE DI TIRIOLO CZ 00297960791 € 9.230,03 514/2025 161/2024 4.615,01 TU-450-0305104 

COMUNE DI CERVINO CE 00352450613 € 41.181,60 514/2025 161/2024 20.590,80 TU-422-0189302 

COMUNE DI MAGIONE PG 00349480541 € 21.731,67 514/2025 161/2024 10.865,83 TU-320-0067304 

COMUNE DI CASOLA 
VALSENIO 

RA 81002910396 € 18.013,45 514/2025 161/2024 9.006,73 TU-246-0303459 

COMUNE DI CALUSO TO 84002950016 € 939,98 514/2025 161/2024 469,99 TU-114-0179251 

COMUNE DI ANACAPRI NA 00511550634 € 2.920,17 514/2025 161/2024 1.460,08 TU-425-0185431 

COMUNE DI GIZZERIA CZ 00297850794 € 3.196,79 514/2025 161/2024 1.598,39 TU-450-0305064 

COMMISSARIO DI GOVERNO 
CONTRASTO DISSESTO 
IDROGEOLOGICO REGIONE 
CALABRIA 

 
CZ 

 
97068210794 

 

€ 143.313,44 

 

514/2025 

 

161/2024 

 

71.656,72 

 

CS-450-0005605 

PROVINCIA DI RIETI RI 00114510571 € 140.280,86 514/2025 161/2024 70.140,43 TU-342-0060590 

COMUNE DI SANFRONT CN 85002210046 € 86.853,46 514/2025 161/2024 43.426,73 TU-112-0300484 

COMUNE DI CREMONA CR 00297960197 € 1.313,04 514/2025 161/2024 656,52 TU-133-0061349 

COMUNE DI MONTE 
ARGENTARIO 

GR 00124360538 € 32.203,39 514/2025 161/2024 16.101,69 TU-312-0067037 

LIBERO CONSORZIO 
COMUNALE DI AGRIGENTO 

AG 80002590844 € 278.168,34 514/2025 161/2024 139.084,17 TU-510-0060830 

PROVINCIA DI SASSARI SS 00230190902 € 113.906,84 514/2025 161/2024 56.953,42 TU-522-0060956 

PROVINCIA DI PAVIA PV 80000030181 € 369.557,52 514/2025 161/2024 184.778,74 TU-136-0060145 

PROVINCIA DI POTENZA PZ 80002710764 € 87.578,28 514/2025 161/2024 43.789,14 TU-441-0060792 

PROVINCIA DI TREVISO TV 80008870265 € 467.616.05 514/2025 161/2024 233.808,02 TU-223-0060222 

PROVINCIA DI TERAMO TE 80001070673 € 263.577,96 514/2025 161/2024 131.788,97 TU-403-0060653 

COMUNE DI CASTEL SAN 
GIORGIO 

SA 80021560653 € 128.230,90 514/2025 161/2024 64.115,45 TU-424-0071528 

COMUNE DI BAGNI DI 
LUCCA 

LU 00211170469 € 152.211,50 514/2025 161/2024 76.105,75 TU-314-0070969 

COMUNE DI BAGNO DI 
ROMAGNA 

FC 81000330407 € 584.833,24 514/2025 161/2024 292.416,62 TU-242-0183020 

COMUNE DI PUTIGNANO BA 82002270724 € 13.116,33 514/2025 161/2024 6.558,17 TU-430-0063875 

COMUNE DI GUARDIA 
LOMBARDI 

AV 82000410645 € 139.308,23 514/2025 161/2024 69.654,11 TU-420-0304550 

COMUNE DI TORRENOVA ME 95001680834 € 40.138,44 514/2025 161/2024 20.069,22 TU-514-0305485 

COMUNE DI SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO 

AP 00360140446 € 75.791,85 514/2025 161/2024 37.895,92 TU-331-0062923 

COMUNE DI SAN LEO RN 00315680413 € 132.375,58 514/2025 161/2024 66.187,79 TU-249-0306601 

COMUNE DI SAN LORENZO 
IN CAMPO 

PU 81001790419 € 24.794,10 514/2025 161/2024 12.397,05 TU-333-0303874 

COMUNE DI 
VALDOBBIADENE 

TV 83004910267 € 1.607,39 514/2025 161/2024 803,70 TU-223-0065971 

COMUNE DI BALSORANO AQ 00211900667 € 36.447,02 514/2025 161/2024 18.223,51 TU-401-0304241 

COMUNE DI BELLANO LC 00563380138 € 90.563,03 514/2025 161/2024 45.281,51 TU-128-0302194 

COMUNE DI MODICA RG 00175500883 € 84.112,23 514/2025 161/2024 42.056,11 TU-516-0064509 

COMUNE DI NAPOLI NA 80014890638 € 1.116.027,36 514/2025 161/2024 558.013,68 TU-425-0063533 
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COMUNE DI VISSO MC 81000730432 € 62.895,59 514/2025 161/2024 31.447,79 TU-332-0303830 

COMUNE DI GATTEO FC 81001970409 € 14.678,65 514/2025 161/2024 7.339,32 TU-242-0183057 

A.O.R.N. SAN GIUSEPPE 
MOSCATI 

AV 01948180649 € 166.011,16 514/2025 161/2024 83.005,58 TU-420-0306272 

COMUNE DI CAMPO 
NELL’ELBA 

LI 82001510492 € 23.124,04 514/2025 161/2024 11.562,02 TU-313-0303546 

COMUNE DI S. GIOVANNI IN 
PERSICETO 

BO 00874410376 € 105.684,05 514/2025 161/2024 52.842,02 TU-240-0062214 

COMUNE DI CONTRADA AV 80001930645 € 45.731,20 514/2025 161/2024 22.865,60 TU-420-0304540 

COMUNE DI TEGGIANO SA 83000070652 € 217.675,28 514/2025 161/2024 108.837,64 TU-424-0071579 

COMUNE DI NARDÒ LE 82001370756 € 198.400,00 514/2025 161/2024 99.200,00 TU-433-0064055 

COMUNE DI SUBIACO RM 86000560580 € 47.016,28 514/2025 161/2024 9.488,26 TU-348-0071213 

     TOTALE € 2.777.158,20  
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Allegato 2  
 

 

SOGGETTI 

BENEFICIARI 

 

PROV. 

 

C.F. 

IMPORTO 

AMMESSO 

€ 

DECRETO 

DI 

ACCONTO 

DECRETO 

IMPEGNO 

SALDO 

S A L D O  

50% 

€ 

 

CONTO IBAN 

COMUNE DI CAPRIVA DEL 

FRIULI 

GO 80002280313 € 25.365,14 514/2025 161/2024 12.682,57 IT61A0708564480000000554588 

UNIVERSITÀ POLITECNICA 

DELLE MARCHE 

AN 00382520427 € 377.079,62 514/2025 161/2024 188.539,81 IT95P0200802626000000600882 

COMUNE DI MONTEREALE 
VALCELLINA 

PN 81000690933 € 26.252,24 514/2025 161/2024 13.126,12 IT33X0359901800000000139253 

COMUNE DI SENALES BZ 82008110213 € 135.812,59 514/2025 161/2024 67.906,29 IT74M0349311600000302050803 

COMUNE DI DOGNA UD 84005290303 € 13.539,65 514/2025 161/2024 6.769,83 IT39B0708564490000000000201 

     TOTALE € 289.024,62  
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Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

  Dipartimento per gli affari generali e la digitalizzazione 
Direzione generale per gli affari legali, societari e i contratti pubblici 
                                                Div. 1 

  

VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”;  

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 

“Legge di contabilità e finanza pubblica”;    

VISTO  l’articolo 37 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto 

legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Obblighi di pubblicazione concernenti i 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”;  

VISTO  il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;  

VISTO  il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93 recante “Riordino della disciplina per la 

gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione 

dell'articolo 42, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196”;  

VISTO  il decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 12 maggio 2016, n. 93, recante riordino della disciplina per la gestione del 

bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell'articolo 

42, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196”;  

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

VISTO il decreto 31 dicembre 2021 del Ministro dell’economia e delle finanze di ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2022 e per il triennio 2022 – 2024; 

VISTA      la legge 29 dicembre 2022 n. 197 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;  

VISTA       la legge 30 dicembre 2023, n.213, inerente il bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026; 

VISTA  la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025 - 2027”;  
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VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 31 dicembre 2024 di ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025 - 2027; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2020, n. 190, concernente 

“Regolamento recante l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”; 

VISTO l’articolo 5 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 aprile 2021, n. 55, con cui il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 

assunto la denominazione di “Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili”;  

VISTO  il decreto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481 di rimodulazione del numero e dei 

compiti degli uffici dirigenziali di livello non generale nell’ambito degli uffici dirigenziali 

di livello generale della struttura organizzativa del Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili di cui al regolamento emanato con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2020, n. 190; 

VISTO il decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21 e s.m.i. recante “Misure urgenti per contrastare gli 

effetti economici e umanitari della crisi ucraina” ed, in particolare l’art. 23, comma 1, che 

prevede, al fine  di  mitigare  gli  effetti  economici  derivanti  dagli aumenti eccezionali 

dei prezzi di alcuni  materiali  da costruzione, che il Ministero  delle infrastrutture e  della  

mobilità  sostenibili, in  relazione  alle domande di accesso al Fondo per  l'adeguamento  

dei  prezzi  di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 

73, convertito, con modificazioni, dalla legge  23  luglio  2021,  n. 106, può riconoscere, 

nel limite complessivo del 50 per cento delle risorse del  medesimo Fondo e nelle more 

dello svolgimento dell'attività istruttoria relativa alle istanze di compensazione, 

un'anticipazione pari al 50 per cento dell'importo richiesto in favore dei soggetti di cui al 

comma 7 del medesimo articolo 1-septies; 

  

VISTO     il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2022 n. 91, recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 

produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche 

sociali e di crisi ucraina” e, in particolare, l’articolo 26, che, al comma 1, per fronteggiare 

gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e 

dei prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli 

affidati a contraente generale, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di 

presentazione entro il 31 dicembre 2021, prevede che lo stato di avanzamento dei lavori 

afferente alle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, 

sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 fino al 31 

dicembre 2022, è adottato, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali, 

applicando i prezzari aggiornati ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 26 ovvero, 

nelle more del predetto aggiornamento, quelli previsti dal comma 3 dello stesso articolo. 

I maggiori importi derivanti dall'applicazione di detti prezzari, al netto dei ribassi 

formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura del 

90 per cento nei limiti delle risorse di cui al quarto e quinto periodo del medesimo comma 

1;  

  

VISTO altresì, il comma 4, lettera b), del citato articolo 26 ai sensi del quale, in caso di 

insufficienza delle risorse indicate al comma 1 del medesimo articolo 26, in relazione agli 

interventi diversi da quelli finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza, del Piano nazionale per gli investimenti complementari ovvero in 

relazione ai quali siano nominati Commissari straordinari ai sensi dell'articolo 4 del 

decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
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2019, n. 55, ai relativi oneri si provvede “a valere sulle risorse del Fondo di cui 

all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come incrementate dal comma 5, lettera 

b), del presente articolo, nonché dall'articolo 25, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 

2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, e 

dall'articolo 23, comma 2, lettera b), del decreto-legge n. 21 del 2022 secondo le modalità 

previste di cui all'articolo 1-septies, comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge 

n. 73 del 2021”; 

CONSIDERATO che, per quanto sopra, la dotazione complessiva del Fondo di cui all’articolo 1–

septies, comma 8, del citato decreto-legge n. 73 del 2021 e s.m.i., destinata alle finalità di 

cui all’articolo 26, comma 4, lett.b), del richiamato decreto–legge n. 50 del 2022 e s.m.i., 

risulta pari ad euro 550 milioni per l’anno 2023;  

CONSIDERATO che, per i fini di cui al comma 8 del decreto-legge n. 73/2021 e s.m.i., il Ministero 

dell’economia e delle finanze ha istituito apposito capitolo di spesa (7006) nello stato di 

previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili – CDR 2-  

assegnato alla Direzione generale per la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza 

sulle grandi opere, a seguito della nota n. 11198 in data 15 settembre 2021 del Capo 

Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, le infrastrutture 

idriche e le risorse umane e strumentali, con integrazione della Direttiva del medesimo 

Capo Dipartimento n. 74 del 30 giugno 2021; 

VISTO    l’articolo 1, comma 1 lett. d), del decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 264 dell’11 novembre 2022, con il quale il Ministero 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha assunto la denominazione di Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti; 

VISTO     il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 6 dicembre 2022 n. 381, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 301 del 27 Dicembre 2022, che 

disciplina le modalità di accesso al Fondo di cui all’articolo 1- septies, comma 8, del 

decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, e s.m.i., in relazione agli interventi di cui all'articolo 

26, comma 4, lettera b), del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 e s.m.i., con riferimento 

ai SAL dei lavori eseguiti nel periodo 1° agosto 2022 – 31 dicembre 2022, garantendo la 

parità di accesso per le piccole, medie e grandi imprese di costruzione e la proporzionalità 

per gli aventi diritto nell’assegnazione delle risorse; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2023, n. 186 recante 

“Regolamento recante la riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 291 del 14 

dicembre 2023 e, in particolare, l’art. 20, primo comma, che prevede che “fino 

all’adozione del decreto di cui all’art. 18, terzo comma, ciascun ufficio di livello 

dirigenziale generale opera avvalendosi dei preesistenti uffici dirigenziali di livello non 

generale in conformità alle competenze del rispettivo settore di attribuzione”;   

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 30 maggio 2024, n. 151, di 

rimodulazione del numero e dei compiti degli uffici dirigenziali di livello non generale, 

nell’ambito degli uffici dirigenziali di livello generale della struttura organizzativa del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui al citato decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186; 

VISTE le richieste di ammissione al fondo presentate entro il 31 gennaio 2023 dalle stazioni 

appaltanti utilizzando la piattaforma raggiungibile al link 

https://adeguamentoprezziart26b.mit.gov.it come previsto dall’art. 2, comma 2, del citato 

decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 381/2022;   
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CONSIDERATO che questa Amministrazione ha provveduto, nell’esercizio finanziario 2024, con 

decreti di impegno all’assunzione dell’impegno di spesa dell’acconto, nella misura del 50 

per cento dell’importo dell’istanza ammessa e che occorre, ora, procedere al pagamento 

degli importi dell’istanza medesima a valere sul capitolo 7006 “Fondo per la revisione 

dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 

prezzi alcuni materiali da costruzione”, Piano gestionale 2, Missione 32, Programma 3, 

Azione 5, C.d.R. 7, del bilancio di previsione di questo Ministero, in conto residui 2023, 

in favore delle SS.AA. indicate negli Allegati n. 1 e 2 che costituiscono parte integrante 

del presente decreto; 

VISTO    il decreto ministeriale del 18 dicembre 2024 n. 124 di ripartizione del Fondo di cui 

all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 relative agli interventi di cui all’articolo 

26, comma 4, lettera b), del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e s.m.i, tra piccola, media e grande 

impresa, con riferimento agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite e 

contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, 

nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022 (pubblicato 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie generale 20 febbraio 2025, n. 42); 

VISTA    la risoluzione n. 39/E dell’Agenzia delle entrate del 13 luglio 2022 concernente 

chiarimenti riguardo all’applicazione dell’IVA, ai sensi del D.P.R. n. 633/1972;  

VISTA la nota n. 13465 del 21 dicembre 2023, acquisita in pari data al prot. n. 9631 della 

scrivente, con la quale il Capo Dipartimento per le Opere pubbliche, le Politiche Abitative 

e Urbane, le Infrastrutture Idriche e le Risorse Umane e Strumentali, che, sulla base del 

parere reso dall’Avvocatura Generale dello Stato – Sez. VII n. 31619/22, ritiene possibile 

considerare, ai fini della determinazione dell’importo del contributo da riconoscere alle 

stazioni appaltanti, non solo il maggior importo derivante dall’applicazione dei prezzari 

aggiornati, ma anche l’IVA dovuta dalle medesime e ha chiesto alla Direzione generale  

per la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere di procedere ad 

un riesame delle istanze di accesso per i periodi: 1° gennaio 2022 - 31 luglio 2022 e 1° 

agosto 2022 – 31 dicembre 2022 per il riconoscimento dell’IVA; 

VISTO il comunicato pubblicato sul sito di questo Ministero in data 9 gennaio 2024 

https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/caro-materiali-nuova-istruttoria-per-i-

contributi con il quale è stato annunciato l’avvio di un’istruttoria supplementare sulle 

istanze di accesso al predetto Fondo per i periodi: 1° gennaio 2022 - 31 luglio 2022 e 1° 

agosto 2022 – 31 dicembre 2022 per il riconoscimento dell’IVA; 

RITENUTO, pertanto, nelle more dell’istruttoria relativa all’IVA da riconoscere, di procedere al 

riconoscimento alle stazioni appaltanti dell’acconto del 50% dell’importo ammissibile, al 

netto dell’IVA, al fine di quantificare sia l’ammontare dello stanziamento dei fondi 

complessivi residuali sul Cap. 7006 da destinare alla copertura finanziaria degli oneri 

derivanti dalla predetta imposta; 

VISTO    l’art. 83 del decreto legislativo n. 159/2011, nonché la nota prot. n. 5787 del 18.05.2023 

del Ministero dell’Interno, Direzione centrale per l’Amministrazione generale e le 

Prefetture – UTG- Uff. 3 e la nota del Ministero dell’Interno - Comitato di Coordinamento 

per l’Alta Sorveglianza delle Infrastrutture e degli Insediamenti Prioritari (CCASIIP) prot. 

n. 41625 del 19.05.2023 relative alla documentazione antimafia; 

VISTO     il decreto del Presidente della Repubblica del 19 gennaio 2024, con il quale è stato conferito 

al dott. Lorenzo Quinzi l’incarico di Capo del Dipartimento per gli affari generali e la 

digitalizzazione, registrato dalla Corte dei conti il 2 febbraio 2024, n.305; 
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VISTA  la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per l’attività amministrativa e la 

gestione, emanata con D.M. n. 11 del 16 gennaio 2025, con la quale sono stati conferiti, 

per l’anno 2025, ai titolari dei Centri di responsabilità amministrativa gli obiettivi strategici 

ed operativi ed assegnate le risorse finanziarie, umane e strumentali di pertinenza; 

VISTA    la direttiva n. 8 del 3 marzo 2025, con la quale il Capo del Dipartimento per gli affari 

generali e la digitalizzazione ha assegnato, per l’anno 2025, alla Direzione generale per gli 

affari legali, societari e i contratti pubblici gli obiettivi strategici ed operativi di competenza 

e ai dirigenti delle Divisioni le risorse finanziarie stanziate inerenti ai capitoli di bilancio 

di competenza elencate nell’allegato 10; 

VISTO,  in particolare, l’art. 4 della richiamata direttiva, con il quale è stato assegnato, tra l’altro, al 

dirigente della Divisione 1 il Cap. 7006 - P.G. 2; 

VISTI     gli articoli 71 e 75 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.  445 

in base ai quali questo Ministero effettua controlli, anche a campione, sulla regolarità delle 

dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti allegate alle istanze e dei dati occorrenti per 

la determinazione dei contributi richiesti, nonché sulla congruenza dei dati comunicati, 

anche tenuto conto delle dichiarazioni rese, del contenuto rappresentato e della 

documentazione prodotta; nel caso in cui la documentazione attestante il possesso dei 

requisiti richiesti per l’ammissione al contributo contenga elementi non veritieri, il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti dispone la revoca del contributo assegnato, 

provvede al recupero delle somme eventualmente versate, maggiorate degli interessi e degli 

altri oneri dovuti, e denuncia le irregolarità riscontrate alle competenti Autorità per 

l’accertamento delle responsabilità penali, civili e amministrativo-contabili; 

  

CONSIDERATO, altresì che, in caso di segnalazioni pervenute da parte degli operatori economici, 

destinatari ultimi dei contributi richiesti dalle Stazioni appaltanti a valere sul Fondo per  

l'adeguamento dei  prezzi  di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 

maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge  23  luglio  2021,  n. 106, 

relativamente a mancate erogazioni, da parte di queste ultime, delle somme corrisposte da 

questo Ministero, si procederà ai dovuti controlli anche avvalendosi delle competenti 

Autorità pubbliche, alle quali verranno prontamente trasmessi gli eventuali elementi di 

rispettiva competenza per i dovuti approfondimenti; 

  

 A TERMINI della legge e del regolamento sulla contabilità generale dello Stato; 
  

DECRETA 

ARTICOLO 1 

 Ai sensi dell’art. 26, comma 4, lett. b), del D.L. n. 50/2022, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2022 n. 91, di trasferire, mediante ordine di pagare, sugli impegni assunti 

nell’esercizio finanziario 2024, a valere sulle risorse del Capitolo 7006 “Fondo per la revisione 

dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 

alcuni materiali da costruzione”, Piano gestionale 2, Missione 32, Programma 3, Azione 5, C.d.R. 

7, del bilancio di previsione di questo Ministero – in conto residui 2023, l’acconto pari al 50 per 

cento dell’importo ammissibile di ciascuna istanza di accesso in favore delle stazioni appaltanti 

riportate negli Allegati n. 1 (conto di tesoreria) e 2 (conto bancario) che costituiscono parte 

integrante del presente provvedimento, con riferimento alle lavorazioni eseguite nel periodo 1° 

agosto 2022- 31 dicembre 2022. 

IL DIRIGENTE                                                          
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Allegato 1                                                                                     

N.   SOGGETTI BENEFICIARI PROV. C.F.  
IMPORTO 

AMMESSO  

DECRETO 

IMPEGNO 

ACCONTO 

PROT. N. 

ACCONTO 

50%  

€  

CONTO 

TESORERIA 

1 COMUNE DI TIRIOLO CZ 00297960791 € 9.230,03 104/2024 4.615,02 TU-450-0305104 

2 COMUNE DI CERVINO CE 00352450613 € 41.181,60 104/2024 20.590,80 TU-422-0189302 

3 COMUNE DI MAGIONE PG 00349480541 € 21.731,67 104/2024 10.865,84 TU-320-0067304 

4 COMUNE DI CASOLA 

VALSENIO 
RA 81002910396 € 18.013,45 104/2024 9.006,73 TU-246-0303459 

5 COMUNE DI CALUSO TO 84002950016 € 939,98 104/2024 469,99 TU-114-0179251 

6 COMUNE DI ANACAPRI NA 00511550634 € 2.920,17 104/2024 1.460,09 TU-425-0185431 

7 COMUNE DI GIZZERIA CZ 00297850794 € 3.196,79 104/2024 1.598,40 TU-450-0305064 

9 

COMMISSARIO DI GOVERNO 

CONTRASTO DISSESTO 

IDROGEOLOGICO REGIONE 

CALABRIA 

CZ 97068210794 € 143.313,44  104/2024 71.656,72 
CS-450-0005605 

 

10 PROVINCIA DI RIETI RI 00114510571  € 140.280,86  104/2024 70.140,43 TU-342-0060590 

11 COMUNE DI SANFRONT CN 85002210046 € 86.853,46 104/2024 43.426,73 TU-112-0300484 

12 COMUNE DI CREMONA CR 00297960197 € 1.313,04 104/2024 656,52 TU-133-0061349 

13 
COMUNE DI MONTE 

ARGENTARIO 
GR 00124360538 € 32.203,39 104/2024 16.101,69 TU-312-0067037 

14 
LIBERO CONSORZIO 

COMUNALE DI AGRIGENTO 
AG 80002590844 € 278.168,34 104/2024  139.084,17 TU-510-0060830 

15 PROVINCIA DI SASSARI SS 00230190902 € 113.906,84 104/2024 56.953,42 TU-522-0060956 

16 PROVINCIA DI PAVIA PV 80000030181 € 369.557,52  104/2024 184.778,74 TU-136-0060145 

17 PROVINCIA DI POTENZA PZ 80002710764 € 87.578,28 104/2024 43.789,13 TU-441-0060792 

18 PROVINCIA DI TREVISO TV 80008870265 € 467.616,05 104/2024 233.808,02 TU-223-0060222 

19 PROVINCIA DI TERAMO TE 80001070673 € 263.577,96 104/2024 
   

131.788,97 
TU-403-0060653 

20 
COMUNE DI CASTEL SAN 

GIORGIO 
 SA 80021560653 € 128.230,90 104/2024 64.115,45 TU-424-0071528 

21 COMUNE DI BAGNI DI LUCCA LU 00211170469 € 152.211,50 104/2024 76.105,75 TU-314-0070969 

22 COMUNE DI BAGNO DI 

ROMAGNA 
FC 81000330407 € 584.833,24 104/2024  292.416,62 TU-242-0183020 

23 COMUNE DI PUTIGNANO BA 82002270724 € 13.116,33 104/2024 6.558,17 TU-430-0063875 

24 COMUNE DI GUARDIA 

LOMBARDI 
AV 82000410645 € 139.308,23 104/2024 69.654,12 TU-420-0304550 

25 COMUNE DI TORRENOVA ME 95001680834 € 40.138,44 104/2024  20.069,22 TU-514-0305485 

26 
COMUNE DI SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO 
AP 00360140446 € 75.791,85 104/2024  37.895,93 TU-331-0062923 

27 COMUNE DI SAN LEO RN 00315680413 € 132.375,58 104/2024  66.187,79 TU-249-0306601 

28 
COMUNE DI SAN LORENZO IN 

CAMPO 
PU 81001790419 € 24.794,10 104/2024  12.397,05 TU-333-0303874 

29 
COMUNE DI 

VALDOBBIADENE 
TV 83004910267 € 1.607,39 104/2024  803,70 TU-223-0065971 

30 COMUNE DI BALSORANO AQ 00211900667 € 36.447,02 104/2024 18.223,51 TU-401-0304241 

31 COMUNE DI BELLANO LC 00563380138 € 90.563,03 104/2024  45.281,51 TU-128-0302194 

32 COMUNE DI MODICA RG 00175500883 € 84.112,23 104/2024  42.056,12 TU-516-0064509 

33 COMUNE DI NAPOLI NA 80014890638   € 1.116.027,36 104/2024   558.013,68 TU-425-0063533 
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34 COMUNE DI VISSO MC 81000730432 € 62.895,59 104/2024  31.447,79 TU-332-0303830 

35 COMUNE DI GATTEO FC 81001970409  € 14.678,65  104/2024  7.339,32 TU-242-0183057 

36 
A.O.R.N. SAN GIUSEPPE 

MOSCATI 
AV 01948180649 € 166.011,16 104/2024  83.005,58 TU-420-0306272 

37 
COMUNE DI CAMPO 

NELL’ELBA 
LI 82001510492 € 23.124,04 104/2024  11.562,02 TU-313-0303546 

38 
COMUNE DI S. GIOVANNI IN 

PERSICETO 
BO 00874410376 € 105.684,05 104/2024 52.842,03 TU-240-0062214 

39 COMUNE DI CONTRADA AV 80001930645 € 45.731,20 104/2024  22.865,60 TU-420-0304540 

40 COMUNE DI TEGGIANO SA 83000070652 € 217.675,28 104/2024  108.837,64 TU-424-0071579 

41 COMUNE DI NARDÒ LE 82001370756 € 198.400,00 104/2024  99.200,00 TU-433-0064055 

42 COMUNE DI SUBIACO RM 86000560580 € 75.056,03 104/2024 37.528,02 TU-348-0071213 
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Allegato 2 

 

N.  
 SOGGETTI 

BENEFICIARI 
PROV. C.F.  

IMPORTO 

AMMESSO  

DECRETO 

IMPEGNO 

ACCONTO 

PROT. N. 

 

ACCONTO 

50%  

€  

CONTO IBAN 

1 

COMUNE DI 

CAPRIVA DEL 

FRIULI 

GO 80002280313 € 25.365,14 104/2024  12.682,57 IT61A0708564480000000554588 

2 

UNIVERSITÀ 

POLITECNICA 

DELLE MARCHE 

AN 00382520427 € 377.079,62 
104/2024 

 
 188.539,81 IT95P0200802626000000600882 

3 

COMUNE DI 

MONTEREALE 

VALCELLINA 

PN 81000690933 € 26.252,24 
104/2024 

 
 13.126,12 IT33X0359901800000000139253 

4 
COMUNE DI 

SENALES 
BZ 82008110213 € 135.812,59 

 

104/2024 

 

 67.906,30 IT74M0349311600000302050803 

5 
COMUNE DI 

DOGNA 
UD  84005290303 € 13.539,65 

104/2024 

 
 6.769,83 IT39B0708564490000000000201 
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